
so-stARe con TE! – ARcivescovo 
Ci vorrebbe un posto.

Per sostare ci vorrebbe un posto dove 
fermarsi e fermare anche il pensiero, la 
fantasia, l’inquietudine che ribolle dentro, 
l’impazienza, la tristezza che rende infelici. 
Ci vorrebbe un posto dove sedersi, mettersi 
in ginocchio, vedere che anche gli altri si 
fermano e si mettono in ginocchio. Ci 
vorrebbe un posto dove ci sia un po’ di 
silenzio e niente da fare, per qualche 
minuto.

Ci vorrebbe, che so, una cappel-
lina, per esempio.

Ci vorrebbe uno sguardo.

Sì, per lo più ci vediamo bene. 
Ma dove guardiamo? Indietro 
non c’è niente. Intorno c’è 
troppo. Davanti forse un’ango-

scia, una paura. Ci vorrebbe uno 
sguardo per incrociare uno 
sguardo amico, benevolo, 
rassicurante. Tenere fisso lo 
sguardo su Gesù. Volgere lo sguardo a 
colui che hanno trafitto. Guardare a Gesù 
e sentire che Gesù mi guarda. Forse come 
ha guardato Zaccheo sull’albero. Forse 
come ha guardato Pietro che piangeva. 
Forse come ha guardato il cieco che 
gridava. Stare un po’ di tempo a guardare 
un volto di Gesù.

Ci vorrebbe, che so, un crocifisso, per 
esempio o una immagine del suo volto 
benedetto.

Ci vorrebbe una parola.

Basta qualche secondo e il silenzio diventa 
una noia. Sei lì con tutta la buona volontà, 
ma subito sei altrove con la fantasia, il 
ronzio di un cellulare, un piede che fa 
male. Ci vorrebbe una parola da dire, che 

non sia troppo difficile, che non sia troppo 
banale. Una parola per dire qualche cosa 
di me. Una parola per chiedere qualche 
cosa per me o per la gente che amo.

Ci vorrebbe una parola, che so, “Signore 
Gesù, figlio del Dio vivente, abbi pietà di me, 
peccatore” e la costanza di ripeterla una 
volta e dieci volte e cento volte, provando 
a fissare il pensiero su ogni singola parola.

Ci vorrebbe una parola, che so, quella 

che Gesù ha insegnato: “Padre no-
stro…”

Ci vorrebbe un tempo.


Quante volte mi sono proposto di 
dire le preghiere ogni sera e 
ogni mattina! Non c’è mai tem-
po. C’è sempre altro che mi 

prende, mi mette fretta. Non po-
treste aiutarmi, voi, amici miei. Se 

c’è un’ora in cui ci diamo 
appuntamento, io non man-
cherò. Se voi mi chiamate, io 

risponderò. Se nella programmazione ci 
mettiamo un tempo di preghiera, ce la 
faremo. Non è che non ho voglia di prega-
re. Non è che non ne sento il bisogno. È 
che proprio il tempo scappa via e non 
riesco a tenerlo in mano, come l’acqua. 
Ma se ci aiutiamo, ce la faremo.

Ci vorrebbe un tempo, che so, un appun-
tamento.

Ci vorrebbe un’emozione.

Per favore aiutami: da solo non ce la 
faccio! Ti prego: stammi vicino, ho paura! Il 
mio amico, il mio amico è malato: mi si 
stringe il cuore e non so che cosa fare, che 
cosa dire. Guidami tu! Mio papà e mia 
mamma non fanno che litigare. Metti 
pace, per favore: non si accorgono di 
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quanto mi fanno soffrire e arrabbiare? Non 
conto niente per nessuno, forse sono 
antipatico anche a quelli che mi inte-
ressano di più: per favore fammi incontrare 
qualcuno che mi voglia bene! Il pianeta è 
pieno di disastri, i potenti della terra 
rovinano tutto… E la povera gente? Sento 
compassione e mi viene da piangere a 
pensarci. Manda un po’ di pace. Ma dove 
va a finire il mondo? Che ne sarà di me, se 
tutto continua così? Dammi un po’ di luce! 
Sono proprio contento di come facciamo 
le cose: che bello! Alleluia! Ho fatto poco e 
mi hanno molto ringraziato: allora anch’io 
valgo qualche cosa! Grazie!

Ci vorrebbe un libro per scrivere le emozio-
ni, che so, una preghiera di intercessione.

Ci vorrebbe un canto.

Imparare a cantare. A cantare bene, a 
cantare insieme, a cantare parole che 
vengono dal cuore, a cantare canti che 
non siano solo rumore e confusione. Un 
libretto, una fotocopia, un testo sul cellula-
re: che si sappiano le parole, che si sappia 
che cosa vogliono dire. Che parlino anche 
di noi, senza dire banalità, senza lagne.

Ci vorrebbe un canto, che so, qualcuno 
che se ne intenda e insegni a cantare.

Ci vorrebbe un calendario.

I santi nostri amici e Maria, la Madre di 
Gesù e Madre nostra sono uomini e donne 

in carne e ossa, hanno vissuto storie com-
plicate e tribolate, liete e affascinanti. 
Possono insegnare a pregare. Vale la pena 
di fissare quando ricorrono nel calendario 
della Chiesa e quel giorno domandare a 
loro: come hai fatto a sostare con Gesù?

Chiedetelo, per esempio, a Maria, la 
Madre di Gesù e Madre nostra, a Giovanni 
Bosco, Domenico Savio, Filippo Neri, Carlo 
Acutis, Charles de Foucauld, Luigi Gon-
zaga, Agnese, Rita, Madre Teresa, Teresa di 
Lisieux, Piergiorgio Frassati…

Ci vorrebbe un calendario, che so, una 
parete dell’oratorio con foto e preghiere e 
date dei santi nostri amici.


Propongo che l’oratorio diventi un ritrovarsi 
per sostare con Gesù, oltre che per tutte le 
altre cose. Chi sa stare con Gesù impara a 
pregare come lui, ad amare come lui, a 
vedere il mondo con i suoi occhi. Gesù, 
infatti, per presentare l’offerta gradita al 
Padre ha detto: ci vorrebbe un corpo.

E infatti: entrando nel mondo, Cristo dice: 
Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un 
corpo invece mi hai preparato. Non hai 
gradito né olocausti né sacrifici per il 
peccato. Allora ho detto: “Ecco, io vengo 
– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro 
– per fare, o Dio, la tua volontà” (Lettera 
agli Ebrei 10,5-7) 

l’angolo della preghiera

1 – GLORIA AL PADRE…

Questa orazione è una professione di fede nella Santissima Trinità: il Padre, il Figlio e lo Spirito 
Santo. È una preghiera di lode che dà tanta gloria a Dio, e in noi accresce la riconoscenza verso 
di Lui, che ci ha creato e redento. E se la gloria umana dura poco, la 
gloria di Dio invece è per sempre. In Paradiso gli angeli e i santi 
danno sempre gloria a Dio. E noi sulla terra ci associamo a loro per 
santificare già adesso e qui il suo nome glorioso.


Facendo un profondo inchino, diciamo lentamente e gioiosamente: 


GLORIA AL PADRE E AL FIGLIO E ALLO SPIRITO SANTO.

COME ERA NEL PRINCIPIO E ORA E SEMPRE,


E NEI SECOLI DEI SECOLI. AMEN. 



pAstoRAle giovAnile: uno sguARdo pAstoRALE

Riprendono le attività ordinarie delle nostre 
Comunità parrocchiali, rivolte ai più giovani. 
In realtà, non si sono mai interrotte: dalla 
programmazione del nuovo anno pastorale, 
alle feste patronali, alle esperienze estive di 
oratorio e di montagna, alla fiaccolata, alla 
ripresa degli incontri dei cresimandi e delle 
attività sportive, ai doposcuola.

Vorremmo offrire qualche informazione a 
riguardo degli itinerari di catechesi di 
Pastorale giovanile (i ragazzi dalla prima 
media agli universi-tari). Lo scorso anno, 
ancora segnato da numerosi vincoli norma-
tivi, ha visto la presenza dei 
ragazzi nei tre Oratori, secondo 
una divisione “stazionaria”: il 
primo anno di preadolescenti (1 
media) si è incontrato a S. Pietro, 
la 2 media a S. Maurizio e il terzo 
anno dei preado e gli ado (1-3 
superiore) in S. Croce.

Quest’anno, abbiamo voluto vivere maggior-
mente le tre Comunità, rispondendo anche 
a una problematica esistente: i costi che stia-
mo e soprattutto dovremo affrontare. Una 
scelta, quindi, dal doppio intento pastorale: 
al cuore il desiderio di far gustare ognuna 
delle tre realtà ai ragazzi e al contempo 
l’essere attenti all’economia delle Comunità. 
Infine, la problematica del giorno di incontro 
ci ha portati al definire questa articolazione 
dei cammini:


1. Preado 1 (prima media): sabato dalle 
10:00 alle 11:00;


2. Preado 2 (seconda media): sabato dalle 
10:00 alle 11:00;


3. Preado 3 (terza media): giovedì dalle 18:30 
alle 19:30;


4. Adolescenti (1-3 superiore): venerdì dalle 
21:00 alle 22:00;


5. Il cammino 18-19enni e giovani avrà una 
scansione variabile a seconda delle 
necessità e in rap-porto più stretto con la 
Città.


Gli incontri saranno vissuti tendenzialmente 
nella prima parte dell’anno in Oratorio a San 

Maurizio, nel tempo invernale 
saranno concentrati a San Pietro 
(nel tentativo di unificare i con-
sumi) e in primavera in Oratorio 
a Santa Croce.


Volendo dare uno sguardo 
ancora più ampio, quest’anno i 

giovani (dai 16 anni) sono invitati dal Papa a 
Lisbona per la prossima Giornata Mondiale 
della Gioventù (1-6 agosto), aprendosi alla 
dimensione universale della Chiesa!


La festa di oggi sia per tutti noi motivo di 
gratitudine al Signore e memoria di una 
preghiera costante e intensa per i giovani 
che ci sono affidati!


Vorremmo invitare tutti gli adulti a rendersi 
disponibili per aiutare nella gestione dei nostri 
oratori (apertura, servizio bar, custodia degli 
ambienti, accoglienza…)! 

Avvisi dellA settimAnA

• Terza età: giovedì 13 ottobre alle ore 11:30 presso la Chiesa di Maria Ausiliatrice sarà 

celebrata la S. Messa con la Terza età, cui seguirà il pranzo aperto a tutti (prenotazioni 
presso il Gruppo Terza età).


• Don Dino, sacerdote salesiano che ha trascorso un periodo di riposo a Terrazzano, rientra 
in missione in Sudafrica. È possibile sostenere la missione con un’offerta, al termine delle 
Ss. Messe delle ore 17:00 e delle ore 08:00 in S. Maurizio.


• Sabato 22 e Domenica 23 in nelle Parrocchie di Mazzo e di Terrazzano saranno vendute 
torte a favore delle missioni; nella Parrocchia di S. Pietro sarà presente un banco vendita 
della missione in Bolivia. 



le celebRAzioni nelle nostRe comunitÀ

SETTIMANA DELLA VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO


LUNEDÌ 10


Feria

Luca 21,5-9 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


Mostrami, Signore,

la tua via

MARTEDÌ 11


Feria

Luca 21,10-19 08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Quanto è prezioso

il tuo amore, o Dio

MERCOLEDÌ 12


Feria

Luca 21,20-24 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


La legge del Signore

è perfetta, 


rende saggio il semplice

GIOVEDÌ 13


Feria

Luca 21,25-33 08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Con la mia vita

canterò la tua lode, Signore

VENERDÌ 14


Feria

Luca 21,34-38 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


A te, Signore,

sono rivolti i miei occhi

SABATO 15


S. Teresa di Gesù

Memoria

Giovanni 2,13-22 08:30  S. Messa in S. Croce

Popoli tutti,

date gloria al Signore

17:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

DOMENICA 16


DEDICAZIONE DEL DUOMO

Luca 6,43-48 08:00  S. Messa in S. Croce

08:00  S. Messa in S. Maurizio

08:30  S. Messa in S. Pietro

10:30  S. Messa in M. Ausiliatrice

10:30  S. Messa in S. Pietro

11:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in S. Croce


Rendete grazie al Signore,

il suo amore è per sempre

CONTATTI

Santa Croce – 02 9390 3195	 San Maurizio – 02 9390 3356	 San Pietro – 02 9301 767


